





ANNOXXXV- N. 9 
D'boriamenti: Anno L. 15 -'‘Sem. L. 7.50 - Tril 


Tutti gli. Abbonati annui:dé « 
avere la nuova'e magnifica 


‘Biblioteca’ dei classici. italiani. 
È ‘diretta da 0 


FERDINANDO MARTINI 


La Patria del Friuli: potranno 


a: 12 RATE MENSILI di Lire QUATTRO ciascuna — combinazione |< 


che ‘poterono ottenere soltanto i grandi gibrnali; come’il'éSe= 

olo » 1'« Adriatico > é pochi altri. È 5 pr 

Ciascun volume di circa 400 pagine, stampate, su. carta fini 
ma, è' rilegato con squisita eleganza :su..tutta tela, .con diciture 


“| Paa-kimar 


impresse in oro. 


IL’ fiitera biblioteca si compone dei 24 volumi seguenti: 


1 — Altieri. Iragedie scelte con uno sindio 
di 6, L, Siamondi. 

Ariosto. Orlando furioso con un 
i di. Vine, Gioberti, È 

4-5 > Bobciccio. ll’ Dedameroné irdosd 
da uno studio di Adolfo, Bartoli 

6 -— Collini. Le Vita con wi giudizio di 
Giusenpe Hiretii intorno allo stite di Benve: 
puto. 


7— Dante La Commedia;con un discoi 
di Giuseppe Mazzini. 


8 — Dante. La Vita Nova 6 IL Convito?” 


conta vita di Dante, scritta da Giov. Hoc- 


caceio. 
9 


Carlo 
10 


‘attaneo, 
Giusti, Poeste : precedono lilcune par 
gino di Gino Capponi. 
Goltoni. Commedie scelte ‘con 
} ii gielizio dell'autere intor- 
no alle commeltie stesse. 


Leopardi, Cante con un saggio di © 
A. Suinte Heuve. 


16 -- Leopardi Prose con uno studio dii E vottoxeritto: 


Pietro Giordani, 


sro 


| 


Fosculn. Poesie con uno studio dijcen u 


Ì 
f 


i 


li — Manzoni. / promessi Spusi «con uno 
mudio di Nicolò T: mmaseo. 

19 — Manzoni. Poesie: precedono a'cune 
di Voftingo 


studio di Paolo I 
21 — Monti. Li 

dell'autore si 

del Monti » di Pietro Giordani. 
x 


Parigi. Poesie con ‘uno studio di Guilo 


Zi petrarca Le Rine.con uno studio. di 
La Gerusalemme liberàta 
Ù 


un discorso Foscolo, 


21 Vol. vengono messi in vendita a! pub- 
blico a lire CINQUANTA. 

Gili abbinati de «La ‘Patria slel Friuli », 

suranno i. primi ad avere la collezione. 


prima rata di 
Ure Quattro al 


17 — ‘Macchiavelli. 24 Principe è le Deche!tria del Friuli» insieme all'importo deli'ab 


con un saygio di T°. 18. Macaulay. 


La distribuzione al sottoscrittori sarà iniziata 


nafo corr. 


bonamento. 
dal 15 di gen- 


Lettere dal ‘teatro della guerra 


+ Siamo venuti a riconquistare 
le terre romane. 


Ecco una lettera del caporal mag » 
giore Giovanni Tomba di Portogruaro 
seritta al cugino sig. Angelo Sguerzi: 

Chrissimo cugino, 
Derna 20-12- f91!. 

leri con graulo pincere ho ricevuto la sua 
cara lettera noll: quale intesi ? ottimo stato 
‘i salute di tutti loro e così pure è al pre» 
sente di ma, e compagni tutti. Godotti nel 
sentire cho mio padre 0 tumiglia «i danno 
coraggio, come puro nei sentire che tutto fl 
popolo. fiano Sague con suo vero. trasporto 
di'patriottinmo le gesta dei suoi soliloti che 
ha mandato queggila riconquistare le antiche 
terre Romane ‘6 4 far vedére: ancora una 
volta allo Nazioni, che I° Italia non va sole 
rispettata ma gauche temuta, 

In quanto alla descrizione della città non 
posso itarle che pochissimi schiarimenti. 
Sissa si divide in tre settori, il centro che 
sì compone dei pochi e migliori ediltei ora 
occupati Sal Coinaudo Militare. Ospitale sus 
sistenza genio ecc. La parto alta, Sudanese 
& occupata dai negri tutta composta di ca- 
verne, la parte bassa è larida e sporca oc- 
cupata da quei trattori di Beduini, chiamia- 
moli così, perchè nelle perquisizioni che sì 
fanno ogni giorno trovano sempre armi 6 
munizioni sotterrate, tanto cho it tenente 
gonbrale Trombi roman fante questo truppo 
a Derna ha pubblicato un editto con ii quale 
avverto tutti gli abitanti che d' ora in avanti 
i traditori non saranno più fucitafi ma im- 
piccati, percliè temono. più la forea che in 
lucilazione. 

Ora le auguro le buone feste di Natale, rorse 
arriveranno un po' in ritardo i miei auguri 
e ii buon capod’ anno a lei e famiglia e tutto 
il personale, speciali a min zia Lucia o al- 
l'amieo Non santo, e ringraziandolo mi firmo 
suo cugino e;tigliocero 3 

Nano. 


Sapremo anche noi friulani... 


Il soldato Pietro Pilosio scrive al- 
f'amico Guido di Luci in Nogaredo 
di Prato questa lettera che dimostra 
come sia vivo hei nostri fratelli l'ar- 
dore. di combattere per il nome e la 
gloria d'Italia, 

Bengasi il 20 dicembre 1981 
Carissimo ed indimenticabile amico, 

La tua lettera cho ieri ricevei da te, mi 
riusci sommamente care e contortanto, di a- 
micizia di aftetto, ma anche dei veri senti- 
menti patriottici militari ; perchè dimostravi 
quis ili «invidiare: la posizione in' cul io mi 
trovo e mi dicevi cho sares i anche tu ben 
superbo; #8 fossi nolla; mie ;posizi ne idi vor- 
sare prontamente il proprio sangue per l' a- 
more dellu nostra cara putrin che abbiamo 
aynto la fortuna dì avere | natali, 

Di tutti questi sentimenti; io non no bo 
parole per putorti ringraziare promottesntoti 
serbaco perenne memoria verso di te 

Carissimo amico, la posizione qui a Ben- 
gasi continua a essere come il solito uu. po" 
agitata endichè migliorare pere che peggior 
poichè ne abbiamo degli attacchi quas } con 
tingamente, lasciandone da purte nostra fia- 
vissime perdite mentre da parte loro nano 
sempre la peggio e poiché ne lasctano ses 
pre a decino di vittime, cho prima di riti- 
farsi lo spoglisno quasi completamente 0 
ciò fa spiegure che la miseria sin arrivata 
al.grado suprolativo ira:quella gente. 

‘acfssimo amico, forse tu non ignurerai 
dei Natale che noi abblanio passato) alle tre 
del mattino siamo andati ad occupare tutte 
le nostre trincee, verso la sette del mattino 
incominuiò il rombo dei cannibi che ci 16- 
nevano anche svegli. Il. combo timento, sli 
quel giorno durò parecchie ore producendo 
fra loro gravissime perdite, mentre ila parte 
nostra non si. ebbe a notare aleuna vittima. 

Caro amico, io ancora non no ho avuto 
L'opportuni à di respiugere alcuno di questi 
attacchi, comunque De. sia. sempre stato e- 
sposto al pericolo ugualmente her il servizio, 
del resto #e' mi verra l'occasione ili osporre 
it.mio petto al fuoco dell'nudece nemico ic 
faro senza indugio e sapremo a: che noi friu- 
tant tenere alto il nome d'Italia e fare 
she npprezzare Il sengue friulano, poiché nel 
mio battagiione siamo moltise mi friulani, 

Carissimo ‘amico; vogliamo: però ‘pperare 
<he in non: lungo tempo questa ganto si-con- 
vincera della meta che ci siamo proposti nel 
venire ‘iv Cirenaica; son già siviolare: la oro 


| 
} 





proprietà, ma beni a portare la libertà e Ju 
siviltà e progresso di cui questa posizione ne 
è degna, sia per la situazi " 
che per la fertilità ilel suoi 
mane cre di parteciparti 
mo rei ‘compagni Pietro 
Sappi chè anche noi Ja sér:, del giorno di 
Nutaie abbiamo fornito le nostre gavette d 
vino, eil abbiamo ripossto due ore appena. 
Oca non mi rimano che di salutarti unito ai 
compagni di vero cuore con te anche i com 
pagni e mi segno tro ati.mo, 

Pilosio Pietro. 


t nobili sentimenti 
di un soldato Tarcentino. 


Gi coniinticano la seguente” lettera 
del ‘soldato Giuseppe Cossio- di Tar- 
cento ai sunì genitori. La lettera è 
datata da Bengasi, 24 dicembre, 

In poche righe vi rispondo alla vostra 
lettera dove che mi date solo che dispia- 
ceri sul sentire che voi tulti soffrite do- 
lore per me, mentre che io sono sano, 
allegro e senza alcun pensiero solo di 
vincere e mai perdere. Qui si ride, si 
scherza, si canta: Brviva Savoja, Ev- 
siva l Italia, abbasso la merzaluna ! 

State contenti ‘che non andrà lungo 
tempo che ci torneremo a vedere e ci rae- 
conteremo tante cose: anzi andate su- 
perbi di lio a combattere 
per la patria. Oridate anche voi tuiti: 
Viva Savoja —- Viva t' Italia! 

Speriamo che la pace sia prossima, 
‘perchè quella brutta gente si ritira ogni 
giorno più; e per noi, quando vengono 
avanti, è il momento che si gode ‘a' far 
filoco. Vi raccomando di prepararmi un 
paio di'camicie “per il mio ritorno, e 
qualche bottiglia che faremo un brindisi 
alla mia Vittoria. 

Pi bacio tutti, e ricordateni di me nelle 
vostre preghiere. 


mia salute, 


Vostro figlio 
Cossio Giuseppe. 


L'entusiasmo: perdura nei combattenti 


Ecco una lettera piena d'entusiasmo 
che il sofdato Giovanni Temperantò 
del 570 e al sig. Agostino Do- 
rigo di Varmo. 

Bengasi 29 dicembre [911 
On. Agostino, 
Oggi vengo a ringraviarla della sua gene 
tilezza che mi dimostrv come Lei si è di- 
sburbala a serivermi che mi sono rale 


grato tanto, e così oggi io mi sono messo |} 


a darci subito risposta ed: io qua mi tro- 
co molto contento a difendere la mia paz 
tria dunque qua il giorno di Natale ab. 
biamo bombardato tutto il giorno contro 
i nemico però dei nostri nessuno nè fe- 
riti nè morti, e dvi loro molti. morti © 
feriti che avessi wisto noi soldati che con- 
tenti essere in bombardamento. 

Adesso chiulo ‘il mio scritto e la rin- 
grazio tinto e tanto c speriamo presto 
di ritornare nella: nostra. bella Patria. 
Addio un bacio":-Mi:scusa: del mio . mal 
serio che qua non'abiamo quele:comodità 
come in guarnigione che-st:trova inchio- 
stro e tutto l’occorente, . 

Viva l'Italia, viva-: Bengasi, 
Giovanni Temperanti: 

Laica FERREE 

57.0 fariterin > 

sig. Agostino Dorigo Roveredo: Va 


. Promosso ufficiale. 

Vugenio Dal. Ro, sergente-illievo: 

ufficiale; nel. 52. Regg. Fant.. XIha 
Compagnia, scrive da Su-Miliana: 

4 promosso con 19/20,: e..classi- 
«ficato. ottimo. .Riuscito primo:fra.gli 
allievi del Regg.to.52.0. Scrivete: però 

‘sempre : al. solito: indiri 


‘sempre 


caldi: è” 


Aa nan sa 


ione de. « La. Pa, 


fortino 


cancora_arrivati, -ho: però ricevuti 
cla lettera-con Dante: in: arabo, 
idere colleghi ed uffi 


farbindala a' 
la avia da riti 


Dasparatadalùr, k° al kar ma:pràma, 
Gia par pansànda, pra 


«Premio di: Natale 
40 chilometri di marcia 
; to De Franceschini 
di. Palizza.-appurtente alla Via Se 
zione di Sanità (Fanteri sal 
famiglia. il. 29 scorso da 
“e. State pure allegri perelià 
onbdizioni di mia salute, “Qui” no 
i «tiniîivo ». ‘Quasi ‘ogni: gio 
qualelie ittacco con questa geutacti 
feste di.Natnle:le ho passste: discretamente 
Il nostro rancio speciale fu di quaranta: 
lometri di mai 
tento, pereliò lic pit 
pleta vittofia-di nostra” sente. Un saluto-spe- 
ciuîn alla mamma, saluti ece. 


Cartolina Postale Militare. 


l egregio. ma 

nieri: sig:«Soliani * Pavesi» già coman> 
dante a'stiizione di Cividale ci mandi 
da-Tripéli ‘una cartolina ‘postale mi: 
litareicon le.seguenti righe 

Egregio: direttore, 

Ecco che ho il n re di presentarie nni 

Cartolina-t'ostale Mi.itave, di’ cui m Ito cò- 
pia furono; distribuite gratie n tutti. i. mili 
tari let corpo di spedizione i quali come, ben 
vele hanno racolta dt'spelira seuza 
bollo, 
(3 nostri solilnt: sono riconoscenti” n ‘tatito 
imostrazioni d'arietto che loro vengono 
butate dalla. madre pat I doni di Natale, 
i dloni în danaro e tutt Hrî doni sucee: 
sivamente qui riuviati havno commosso | 
cimu doi mititàri tutti, molti dei “quali rio. 
nità 9.... banchetti con bsache, per “tavole; 
lianno espresso seutimeuti di gratitudine. e 


“| brindato a 4 Tin di i 
tua salute, 100. {brindato alla grandezza doll’ Italia. Generosa 


uv 
Intanto La riverisco 

Di Lei devotissimo 
Luigi Sotiani- Pavesi Maresciallo: 


Bui proposi dell'A. MF 


Fra le diverse deliberazioni prese; 
nella. seduta del 24 dicembre u. s. dal 
Consiglio. dell'A; M. F. ve n’ ha una 
la-cui ‘importanza non può «sfaggire' 
ad alcuno che si occupi, con sincero 
amore, dell'istruzione popolare; ed 
è ‘quella che si riferisce alle Scuole 
serali per gli Emigranti. . 

A dir vero, l'argomento non è nuovo, 
chè, in parecchi Congressi provinciali 
della nostra associazione, fi trattato, 
ora di sfuggita, ova ampiamente, sem- 
pre votando fra gli applausi quasi una- 
nimi dei Congressisti, le ottime pro- 
poste che, venivano avanzate su que 
st'oggetto dell'amica, avv. E. Forna- 
sotto; ma dopo il Congresso nulla si 
sapeva ili quanto i maestri avevano 
fatto, per mantenere l'implicita 
messa dei loro applausi. 

Questa volta, auspice il neo presi- 
dente Lodovico Zanini di Utline 
che nel Segretariato dell’ Emigrazione 
tiene ‘un ufticio importante, i pre- 
posti all'A. M. |. intendono di lar 
qualche cosa di pratico in favore dei 
corsì d’ istruzione per }' elemento emi- 
grante. 

Anzitutto, fu cura dei Consiglio, 

vare, sut Bilancio del sodalizio un 
piecolo fondo da destinare a tale sce- 
po : la presidenza — si assuma, con 
esso :— il compito della. propaganda 
— e le spese per l'invio, a mez 
della posta — di ottime pubblicazioni 
— miesse a disposizione a prezzo di 
favore, daì Segretariato dell’ Emigra- 
zione: Vi è. fra essi, il «Maestro del 
| Emigrante : e?’ Almanacco. dell E- 
migrante > compilati dell'on. Cabiini, 
i-quali possono ‘riuscire grandaméente 
utili: a-chi deve recarsi all'estero in 
cerca di lavoro. Vi è pure. un vade- 
mecum e qualche cosa d’ altro di' ap- 
prezzabile; per chi terca una . buona 
base su cui fondare la sua opera di- 
dattica, + 

I'maestri poi con questi aiu 
che Si possono procurare: con una 
minima spesa. — non devono vedere 
intorno a-sè- alcuna diflicoltà insupe- 
rabile.: il nuovoXconcetto «che anche 
le infime cì sminciano 
dell’ istruzionie e la necessità.che tutti 
sentono di possedere certe cognizioni, 
-batino:spianata ta via ai - vòlenterosi. 
Se: :i ‘Gomuni in qualche 


Juogo sì dimostrano ostili ‘alla :diffu-! 


sione «lelsagiére, avanzando pretesti 

vifinanziaria, vi ‘sono è soda- 
lizi-operai: sempre pronti a favorire le 
iniziative dei maestri animati da buone 
intenzioni: e; dove questi non esistano, 
si. raccolgoni 


To: potrei citare qualche .caso di 
‘paesi chi 
hanti to, perl’istiuzione; non 
chiara «della sità “im 

“ma 4) bisogno irresistibile di 


iffonderla-iu.propor- 





iu: = Ta via k° da'tanavita 


> dama favala: i 


ad ‘avere |g) 


i sempre numerose:e va-ji 
lide ‘adesioni fra gl' interessati stes 


te; per-:merito degli insegnanti, |. 





venturo; pottanto 
tto: 1 inverno. a beneticioelta; 
tri anti 


yem 


‘|a prire 


La Presidenza dell’Associazione Ma- 
gistrale Friulana, che si--è, mess: ni 
‘quest’ oggetto a disposizionè dei mae- 
stri; riferirà, /al:piv gresso 


fait; per giovare 

‘@wiigranti. 
All'opera:-dunque;:o colleghi» ear 
vederci: a Spilibergo--ove potremo 

scambiarci lazides:sulla sistemazione:di 
este scuole; tanto ‘utili alla‘classe, 





“Civblata; 8-["91i 


sAntonio” Rieppi> 
La grotta: più lunga. d'Italia 
‘Altre venticinque. «ore? è mezza di 

‘esplorazione, . cioè. un.giorno interù 

ibbandonate di fllaluce dei moc- 


‘coli negli andirivieni ‘bui della. grotta 
di 


Villanova.e: finalmente tutte le-di-{g1 


f'amazioni praticabili si sno arrese 4 
idiscrizione e-:si.son-Jasciate fotogra= 
Tare,.misuraré in: luago.e in largo; 
rugare-nei più: intimi recessì: sono 
utto 2400 metri di : percorso; che 
farino della. nostra: Tasajana la grottal: 
iù-lunga d’ Ifalia; * 
Giungemmo; carichi dei soliti sagchi 
Tiverosimili, al: paéséllo ui Villanova 
dove itrovammo-ia ‘nostra: iscala, che, 
per la quarta volta;.doveva venir con 
noi; noiosa ‘e: pesante: compagna,: fino. 
fal terzo salto, Dal paese, fino all'im 
‘boccatura.+ della ‘igrotta;-ci seguirono 
i soliti mionelli;gli:-individui.sfaccane 
dati «e uriosi: di-futti:i paesi. Edi 
frimasero,-sgranando gli«occhi-al ve- 
‘dere la nostra: « toilettè»; cioè al ves 
fderci indossare» due! vestiti di tela, 
tanto ‘macchiati : ii:-cerà: da’ (potersi 
‘dire di:tela - cerata;.-un-:bel. paio:di | 
pantofole -dellostessotipo ed un. cap- 
Fpello fiammante: con: annesso cande- 
labro-per-infiggéivi.la «candela «onde 
aver-litere le :manis-Compiuta la-tra* 
formazione-da: pini: civili .in uo: 
mini ‘grotteschi, e:fatto un -bell’i 
chino ‘al.signor-Febo ed ai nostri. mi-. 
nuscoli. ammitatori,. ci cacciammo 
ventre e terra, inel ,senso. vero della 
parola, fra il pavimento e.il soffitto 
dell’ augusto corridoio inferiure. © 
Senza grandi fatiche, — la pratica 
serve anche sotfoterta, — arrivimmo 


i 


VIVARO 
La ‘nuova Giunta, — Oggi, sa- 
bèito,*si ‘è fiuîlito per la*prima volta 
il‘consiglio tomunale, per eleggere il 
sindaco ela Giunta. -Riuscirono : sin- 
dito; sig. Antonio: Salvadori di’ V 
varo; assesseri effettivi: Tomasini 
Pietro Pascut di Vivaro e Tolusso Al- 
bericòo di'Tesis; supplenti: Tomasini 
Daniele di' Vivaro; ‘eRortoli Giovanni 
di Basaldella. ° 
CIVIDALE 
’ommiissione Nella «mia 
cortispondenza ‘circa ‘lo' spettacolo di 
beneficenza al Teatro Ristori, ho om= 
miéss0 ‘di dire che-ilTeatro era-illu- 
minato a giorno, gratuitamente per 
doncessione della Società: Adriatica 
di'elettricità: alla quale va‘rivoltà una 
ptiòla di ringraziamento. 
CHIUSAFORTE 
Raccolto promettente. — 
gnore:del:Gomi Pro:Tyipoi 
incominciato, le. lor: 
la raccolta dej regali per 
risultato, fin’ora, è..stati 
alle-previsioni:; e. i i 
famno;ibella mostra nella loro esposi- 
destando il. desiderio: di quanti 








igni modo “ci 


nali stretti‘è: percorsi4 
i ‘dovette: entra 


gl: :801 
zando. finalmente 
cerca; torh: “bagni: 
to; avi 
‘di 


Iinostro” banchetti 
compimento dell’éspì 
razione; fu” abbastanzi* buffo; mi 
‘candoil'‘pane; che: ù 
uni buon-terzà; ati ‘pagnott 
hissa: dov 
a ‘prima“ilelterzo. 
eco 
zuccheri 


‘testa .sprofondata in 

tagme‘di land; ‘e'i piedi 

gli nol''sacco; il'tuttò perdi 

all'umidità. & Re 

mie 'égizie. riposaimimo “pi 

ci avviammo* all’esterno! Pérò-le-f 

tografie; l'esame ‘accurato’ di/tutti 

cunicoli.-secondàri iù 

‘sporto: della-:scala“ci: 

poco tempo: Solamente 

lel 29*dicembre: :mettemrmio i 

all' aria-aperta, rimanendo ]'abbagliati 

dal candore: dellineve:;caduta abbon= 

bondante “sull’altipiano’durante!la 

notte. SET FPRPA GERA 
Udine, gennaio 1912: 


alla.quale cond: È ) 
vrebbe potuto — e indubbia! 
che’ altro eventuale. sosti 


governativa, not. che accetta 
possibile : soluzione, sfuggend 
pose implicitamente a: un pay 
chio .0. di < 
superiore. all 
donare comple! 

Il portalett 


missioni, af 
fossero inoltr: , 
vineiale : lettera che. 


- Date quest 
di fatto,-int 


All’egi 


nuto. 


| BEIdI 
1 


spedi 





adnes 


finoma 


dub 


5 
lale- e) 











‘bo quasi a-far 
aticho tenute des 


e-laci 
L SG acana To ‘Posta; Ta cisei 
‘écchie altre ‘case 


fd: Artegna;a; un 
eglianuttò, a Melaec 


‘Furto. di: piani ‘case: futòno abbandona 


Braida; alla- Comina,-già app: 
tenente-al-Senatore Monti ed attual- 


Governo; sorio î 
di‘gelsi 0.102 Stamani, ‘verso le no Ie glia delta stalla del signo 


» | rettore. di‘questo Convitto Nazioni los fu trasportato ‘in ‘un 
sGIAY x 


(Led nò: 
‘da parecchi: 
principio: 
Pi ‘esclusivamente per gli 
‘ascrittical-IT: cor 





“di Milano; il nostro Tribunale 
+ tore: capo. moviment 

e dichiarato 1f-fallimonito a x dell'ispettore. ilel:manten 

costruzioni; edi al 

siopo. di coner 

che: per-la :prossi 

‘1. 8t8; stazione; ferrovi 





perrenulebi: sulla violentissima buferi 
3ò fra le-due a le tre d 
‘Pr 


n oggi:con altre: particolari vi 
e du notizia; tamo di (altri paest, 
la -riella-xera: att dottobro decorso, | non.senza  lamentarei: verso: 1: 007:72Spo! 
uite-un acta ae denti perchè a1 bbero, dovuto: comunti 
di | PERESARCOI o I dr è funzionava: he: Jungo:1 
: “tano avvenuti dei gu 


dip i 
annegato FORSE 
potra dl: 
“che le:1af=|Paludana; 
No buona: Mia 
Ficevuto., SI 


i app ic È 
nuo itella -“Volar gi ‘qualche 
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“Tutta questa gente fu-sinoltrata a. 


Tripoli dove 
T:soldati*i 


loro dato ospitalità 
ani ertraroni 
disordine ma nessan cadavere. 
Le famiglie dei’ combattenti 

nel cinematografo a Tripoli 


MILANO 9, -= Si ha da Tripoli che 


ieri ha incominziato a funzionare i 
cinematografo portato colà da 
con le files rappresencanti le 
glie dei soldati combattenti. 








f 


AI’ inaugurazione dello “spettacolo 
cruno presenti soldati. e-molti : uiffi- 


ciali tra i qurati i generali. Frugoni 
Zava, Salsa. 


Le proiezioni savanito ripetute an 
ornata d'oggi e i sol- 








che tutta da 
dati vi assisteranno a drappelti 
tuitamente, del 

tero gli artiglieri. 








Cronaca Teatrale: 


TEATRO MINERVA. 
“ Rosmunda ,, 


La firma Grammatica è artista. s0- 


vrann e ieri sera fu grande, sempre, 


in ogni parola, in gni accento e nei 
silenzio cupo e nello sguardo fulmi- 
nante odio e vendetta e nel volto 
e in tutta la sua figura che si racco- 
glieva e snodava con eloquenza più 
efficace di qualsiasi parola: È 

HI Pumiati fu un Alboino eflicacis» 
simo, superiore; e_nel contegno tetro, 
feroce e uell'erompere setvaggio de! 
turbine che gli conturbava l'anima. 

Degno compagno il T'empesti, bello 
e superbo sopratutto. nelia sua’ co- 
scienza d'erve. Ottimamente il Moz- 
ato; 

Per la cronaca registriamo che il 
teatro era «esauritissimon e completo 
del pubblico delle grandi vecasioni : 
che si ebbéro tre chiamate al primo 
atto, quattro ul secondo cinque al 
terzo una all'ultima. 

i ae TETI 


CRONACA: CITTADINA 


Il deragliamento d'un ‘treno merci 


leri sera: verso le vtto, a circa ses- 
santa metri dagli scambi della nostra 
stazione, deragliava il merci* n. 6139, 
Il treno proveniva da Pontebba, do- 
veva fermarsi nella nostra stazione, 
per dare il passo all’accelerato, ed 
al treno lusso; ma causa l'ingombro 
della linea, il primo fu fatto morire 
a Chiusaforte, il secondo si fermò a 
Dogna fino stamane alle sette, ora in 
cui la linea fu sgombra, arrivando a 
Udine alle 9.12 veg con un ritardo 
si «Stamane, Îl treno accelerato. 

‘ebbe arrivare alle 7.45, giunse. 

















Nòn vi fu nessun guastu di mate- 
riali. 

Deragliò una vettura posta subito 
dietro Il tender della macchina, fa- 
cendo deragliare altre sei vetture è il 
«tender». Il treno percorse. sulla 
ghiaia circa trenta metti, arvestandosi 
ed ingombrando fa.linea, 

. Lu prima. vettura conteneva dei 
leoni, è fu vera ventura che nun si 
sfasciasse, = 


Di voci false 


la città nostra pare fatta un'officina, 
ida qualche tempo. Settimane addietra,| 
mezze ditte cittadine pareva dovessero 
fallire da un momento’ all’altro — 
stando alle perfide vociferazioni ; a- 
«lesso, fe voci hanno preso un’ altra 
piega... e oggi le ‘vedemmo raccolte 
con lusso di particolari dall'ex Cro- 
ciato. Esso riferisce dunque che, se- 
condo le voci che corrono «au ri 
signore che copre pubbliche ed eteva! 
cariche elettive» avrebbe perduto cin 
una sola serata una assai grossa som- 
ma, che sarebbe poi andata a finire 








nelle tasche abbastanza pingui di un|seono pet freddo al capo, vogliono; 


ganimede giovanissimo professionista». 

E aggiunge che «in seguito a que- 
sta perdita» si dice «sia stata tem- 
poraneamente sequestrata una magni- 
fica H. P. 

E parla dialtri fatt 
— sempre per aver, 
che corrono su certe « miserie 
ghesi ». 

E in ultimo, l'ex Crocialo mostra 
di credere a quelle voci, poichè con- 
clude ; « Non facciamo commenti ; il 
semalicu racconto «di certe miserie è 
educativo. » a 

‘Già. Peccato che quelle « miserie » 
non sienn che fentto di miserabili 
fantasie ! 

Funebri — Stamane «lle 10, se. 
mirono i funerali della signova Maria 
ront-Carnelutti madre dei signori 

Aristode n Carnelutti. 

Dopo le esequie nella chiesa dol 
V Ospitale, ia venerata salma fu ac- 
compagnata all'ultima dimora dai 
figli e dai parenti, nonchè da lungo 
stuolo di amici e conoscenti. 

Nuovo lutio in una disgra= 
rinata famiglia. — A pochi mesi di 
distanza «alla morte del fratello rag. 
Leonida, moriva in Agrarn Lina Cle- 
mentig maritata Sturna. Fu allieva 
delle nostre scuole normali .e nella 
sua, agiatezza all'estero fu. da tutti 

rata per franco principio di 
cattolica è italiana. Impnrentata colle 
più cospicue famiglie e coh membri 
appartenenti all'alta magistratura, 
sempre veniva fn aiuto ai molti nostri 
‘emigranti i quali alle volte ebbero:ad: 
essere vittime della più nera ingiu- 
stizia, Oggi*vertà È 
Agram a’ Sissche,: ove erinoserà nel 
tumolo di famiglia. Al padre, ni fra, 
telli; -le-nostre ‘condoglianiz 


Hi scandalosi 
fermato fe voci 
bor- 

























chell'oasi 
di Gargaresch dove trovarono molto 


Cirreì 
fivinie 





mattina vi Gissistot- 





trasportata” dal 


TX gennai 

Oggi:tontatro‘atinio) (G;Vitto! 
Emanuele Hosche-ave 
mi giortitdelRi laltainfaGist 
varazini Ronja etel i Li 
alla luce-terrenaà; 
fulgidi 00 
riconoscenza 1'es 
trono nel’ nivitci 
nostro Risorgimento 
lire! sito valeva sconi 


È agito © 
quindo il pa; 
lato" i! violati 


di «dolore nell’ esilio 
ai diseuno” grandioso della unità d'L 
talia; e fu'proclamato' Re Gal: 
e attraverso ‘Ib Leifipeste ‘più 
traverso scogli ‘ché “parevano 
Patria: 


Lui pertanto, nei triste aninive 
rio, l’italit; oggi che | 










nie, con pi 

imembra; e sulla Loî 

adgusta, con ‘le corone «lel filiale "a 

fetio ri 
essere lorte, 

propri destini. 













caduti o feriti in guerra 
Sottsscrizione nazionale 
d’Italia Sede di Udine. 
A fuvore del Comitato Centrale a 







lari morti e feri x 
Versamento prec. L. 15.68 
Comune di Maniago » 20 
Comune di Udine 
i 5. Giorgiozella 
chinvelda per conte 
Comitato di soccorso..di 
quel Comune 
Comitato di soccorso di 
Bordano » 
Comune di Palazzolo dello 
Stella" » 
Municipio di Maniago ver- 
sa per ricavato di una 
























festa di benef. tenuta 
in Maniago » 
Deput, Prov. di Uttine » 





" otale ad vggi L: 2240470 
Per gli studi commerciali 
sulla Tripolitania 


Ecco la circolare che, ‘in omaggio 
al voto del consiglio nell'ultima seduta, 
Ja ‘presidenza della Camera di Com- 
mercio ha diramato alle principali 
ditte della Provincia : 
Udine, 5 gennaio. 

La Unnnlssione finanziaria del Comitato 
Veneto per la Tripolitania e por ia U renaica 
del quale sono presidenti onorari S. E. l'on. 
sigi Luzzati è {l co. Filippo Grimani, sin- 
daco di Venezia) ha infetto una pubblica 
enttoscrizinne nei Venoto, con quote a fondo 
perdu o di lire cento codlauna, nilo scopo li 
costituire un, fondo per studi accurati in T j- 
politania e in Cirennica, i quali con speclale 
rigancdo ugii interessi lella regione. ‘nostra, 
preparino l'indirizzo de darsi alla redenzione 
economica delle due grandi Colon'e. 7 
Mentre le nuzione, con sacrirleio ingente, 
compie fa conquista di quelle terre, già fio- 
[rile sotto il dominio di Koma, è hene l'ivi- 
ziativa privata imprenla subito ji prudente 











esnme dei mordi e rei limiti in cui dovrà 
svolgersi la susseguente espansione econo- 
mica. 


Lividente è l'utilità, unzi Ja necessità, di 
questo preventivo emme, ilquale, comditto con 


il dauno di tentativi senza preparazione scien- 
tittca 6 pratien, tumultuari e inisuttto-i. 
La Camera ii Commercio, convinta di civ, 
votò il contribut», ma ereile sun compito di 
raccomandare anche alla S. V. 0. di sotto» 
scrivere l'unita scheda, rimamlandola; poi al 
C mitato Veneto per la Tripolitania e per 
Cirena'ca, il quale ha vele in “Venezia 
il Regio Museo Commerciale (Zatte 0, 
©. 1398)" 
La sotto; 
ita già raggiunto una cì ra cosi 
Gon distinta considerazione 
Il Presidentr 
Murpurgo 











vizione, aperta pochi giorvi 





i! Segretario 

G. Valentinis 

Pei nostri soldati alle trincee 
Anche ad Udine, come a Milano, si 
è costituito un comitato di gentili si- 
gnore, le quali, commusse alla noti. 
zia che i nostri sokiati nelle notti in- 
sonni vigili alle trincee, molto. pati- 


con pensiero patriotticamente: ma- 
terno, alleviare tali sofferenze, «in- 
viando loro dei copricapo di ‘maglia 
da esse confezionate. i 

A tutte le nostre douue, e sàranno 





molte, che vorranno conci re in 
quest’ operi, consiglitmo di rivolgersi 


al negozio del vecchio patriotta 
tonio Fanna, cappellrio in via Ca 5 
onde vedere il modello del copricapo 
scelto per tale uso $ 


“L'orribile morte di un. fanciullo 


Schiacciato sotto un carro 
Ieri, verso le 16.30), nel viale della 
Stazione accadde una mortale disgra- 
zia: un povero fanciullo veniva tra- 
volto sotto le ruote di nn carro: tr 
sportato all'ospedale, poco dopo spi- 
rava'in seguito alla commozione ce- 
rebrale, < 
Il disgraziutissimo fu indentilicato. 
per Mariu: Vio fu. Giovanni e di Ade- 
linda Zaniparo uni Be mezzo nato 
a Venezia, abitinite in Via di. Mezz 
La dispraziaaccadde” così ilca) 
radore Giovanni. Fattori ‘fu’ Luigi di 
anni 27 di Planis *recavasi alla’ sta- 
zione com due carri: vuoti: perscari> 
care la te di petrolio; Egli, seduto 
sul primo, guidava’ .ì ‘cavalli--e:non 
9'a ccorse che due fancililliètano mon- 
tati a cavalcioni sul timone.del:cario. 
rimorchiato. Tu un dato puntoi ‘antiulli 
caddero dal timone; uno riusci-a-sàl 
varsi, ‘l'altro, il Vio, trovò la nio! 
sotto le: pesanti ruote, è 
Il cabradore ful invitato in que- 
stura e dopo; interrogatorio, tratte- 


"°° Patate 


alive. dieci_il g.ie.trovansi. presso la. 
itti:Udino, vin'Rauscedo 



























id: # 
‘Amehe-que: 
«Scuola.e Famiglia» hanno avuta 1a:;j; 


conlini della Patria e iidava%a moiir 
= tetibe* fede 


mmontabili, quel’ disegno” condrisse ‘a 
compimento)’ omile fi dettò Padre della 








nsacra i propositi di voler 
itata, padrona dei 


Per le famiglie dei soldati 


presso la ‘Banca 








corso alle. famiglie bisognose dei mili- 


30. 








v 1630 


24610 
100.--- 





serieta d'indagini, potra risparmiare al paese f 


Simpatica festicciwola — — 
alla “ Scuola (6. F: E 
anno i cari fragolini della: 


loro:festa; la loro caritatevole befana 
—Adacmunificenza cittàdu sedi «ha: 
allietati: con: piccoli. graditi ibni-d' 
.j casione.: La, numerosa schiera: s'è rac= 
;icolta,:sempre gaia e festovole, attorno; 
l'albero: di.Natate :. ha ‘cantato. «con 
limpide: voci argentee ‘e con grazia 
infantile;zia: propria: riconoscenza ai 
benefattori;iha cantata] 
Italia; la gloria de' suoi 
:| Splendore delle nuove vittori 
ti namerosi invitati hanno pa 
i [con:-grat re a questa : simpati 
fostas-io-detizia dei piccoli beneficati 
è compenso sufliciente al cuore.dei 
buoi ehe li: soccorrono. . 
cLa:festa incominciò alle 16.30 quan 
ell'ampia sula di rierdazione, nei 
locali.della: scuoia di S. Dumenicn, e! 
tiò il presidente del Pio Istituto d' 
ducazione:car. prot Pevile, sindaci 
i i da uo lato, attorno l’armmo- 


i 


iecoli allievi, 
vigile della. 
na ida Biai- 
chi; dall'altro gl’invitati assai nume- 
i, e in mezzo il tradizionale 





dente di: luci. Ss 

Fra i presenti notammo: signore 
FrancyFracassetti, Kechier Pécile, Bel 
tizndi Bearzi, Barnaba, Renza Micoli 
Toscano, contessina -Uolombaiti, con- 
tessa ved. Ceconi di Mont-Cecon, sì 
morine Perosa, Fanny. Luzzitto ese 
Comm. Pecile, comm. prof. Frac: 
sétti, ‘cap. Beftrandi, rag. cav. Perosa; 
Pizzio, direttore delle Scuole Elemen- 
tari ecc. È 
H'“programma musicale, sotto la 
direzione de? maestro sig. Blasich, si 
svolse applawlito, ammivatissimo ;'si 
caiid: Pripolitunia bella! Irrocazione, 
Picvolo montanaro, La viola { 
Calorosamente applanditi i due so- 
listi, la bambina Giovanua Mestroni 
e il: bambino Umberto Arreco, due 
vocine angeliche. p 
Da ultimo, ad ognuno dei bambini 
fu:distribuito un \paccitetto di dolci; 
mentre gli invitati sfollavano, il Pre- 
sidente cav. Pecile espresse la sua 
soddisfazione alla diruttrice signorina 
Bianchi per Ja riuscita della simpa. 
tica festicciuola. 
Beneificenza cospiena. 
(I signori fratelli Giuseppe Maria e 
Giovanni Morelli dle Rossi hanno e- 
rogato all’ Unione dame delle Carità lu 
somma di L. 800 disposte dalla . loro 
compianta genitrice ed emerita pre- 
sidente della benefica Istituzione. . 
Data. la rigida stagione, la" somma 
erogata, diventa pei poveri una vera 
Provvidenza 































Domenico: Del Bianco Iiretlvre respons. 


CONSERVAZIONE E RICUPERO 
"DELLA SALUTE. 


Un regime alimentare ragionevole, 
una moderata attività fisica e morale 
valgono a mantenere in salute, dove 
nonsianotendenze pernicioseataviche 
o contratte; dove queste sussistono bi- 
‘sogna attenuarle e vincerle con le cure 
che meglio?si adattino alla forma as- 
sunta dal male. Nei casi di linfatismo, 
la cura è autorevolmente indicata 
nell’attestazione che segue: “Lo smer- 
cio grandissimo che viene fatto della 
ottima 
SIA 

EMULSIONE SCOTT 
è prova evidente del gran contoin cui è 
tenuta.lol’hosempre trovata eccellente 
intuttele forme dilinfatismo e didebo- 
lezza costituzionale in genere, e l'ho 
prescritta in ‘tutte le stagioni, perchè 
è tollerata:bene anche in eatate.: Spo- 
cialimente nella: pratica pediatrica è 
un medicamento che mi ha corrisposto 
attimamente.”. Dott.Guido Salvestroni, 
Medico-Chirurgo e Ufficiale Sanitario, 
Grosseto, 13 Maggio 1908. Il linfatis- 
mo ‘esige una: cura ricostituente e de- | 
purante‘al medesimo tempo; la Emul- 
siorie Scott ‘è il timedio classico del’ 
linfatismo; controllato dai certificati 










con essa:sono guariti. Bisogna però 
tenere preserite che la emulsione che 
deve usarsi.è quella di Scott, qualsiasi 
altra inevitabilmente dovrebbe fallire 
alla prova ‘pérchè nessuna è, nè può 
essere; ‘uisitale. In ogni periodo della 
vita, dall'infanzia alla ‘vecchiaia, la 
Emulsione Scott è il rimedio più effi- 
‘cace:perla:conservazione e-il ricupero 







* del. loro 





tecnica per l’ 





pilemento delle i 
tbancano; . articoli ili. varietà, ‘ sport, 
sponde 
della Piodola l'osta. 


tepralmente i Bollettino «tell 
mozioni, le il «p sizioni del 

Ufficiale, 
rniiitari. 

















‘di Spilimbergo, 







nipoto.-edi 


la nuora, È 
i il:triste ano 


a channa 
pelle; è quell 
i -Mabbric: 





























gli afficiati del R. Con 7 e 
pi, i professori ’ (Vedi avviso 
del R. Ginvasip e : della R. Scuola ———x 
"Peenica © partecipanò : cun profondo 

cordoglio Ja morte avvenuta stamane 

amato. Rettoie e Direttore 


“Arturo degli Avencii 


domavi 


T ssiperiori 
vitto ionale dei Fr 




































Li 


LI farierati “avranno luogo 
alle ore 1430% 
19.9 goarini 
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» Fisico ; i 
-Si vende in Artegna | 
Sutla strada” nazionale della Pon 
tebba: Casa d'abitazione ul 
con acquedotti», stalle, cantine, tettoie 
‘e geanai; con vasto.cortile e terreni: 
coltivati a vigna-ed aratario con gelsi: 

Pie C.e_7.600. 
Per informazioni n 
Giacomini agente: Stroi 


LESFROITO ITALIANO! 


+ Anno XXXIT.o 

Periodico politico’ inilitaré di gran formato. 
Si pubblica in Roma tre volte alla 
Direzione & Ammiatetrazione : 

Anbonementi : Un anno L..15+Ua sem: L, 8-Un trim. Li 


Premi gratuiti agli’ associati i 
L' ESERCITO ITALIANO, &il più antico e’ 


reputato periodico militare; “tratta tutte lo. 
maggiori questioni politico- militari el.giorno, 

la una ricca e compotente collaborazione ; 
mme dei problemi dd’ rganica | 

















ivolgersi a Fio CORDIC 
Gemona. £ tE 
[dirama moridiale; 
‘cio — ‘Opuiseali 
BESANA, ROSA © 
i... Vendesi in°Udine: jiressoi 
DELINEA 



















































no poi specinlmentesapiprézzate, e rpesso : 
rodotte-dalt stampi: italiana ed ostera,, 





To”suo ‘intormazioni.: atririte sempre atte fonti 





più ‘accreditato ed ‘autorevoli, nè a-com- 

variate vubriolie del giornale,.; 
con 
e la soltizione di quesli per. mezzo, 



















= MILANO = 
«7 AMARO: TONICO. 
“CORROBORANTE 
APERITIVO Hi 


8° infine l'inico. perioilico che pubblichi in-! 
Nomine e Pro»! 












im nal Mi are 
Relazioni © Leggi 






ei i testi delle 


 Sfioviano, su riciiesta; numeri di saggio». 













































































Presso distinte 
iglic, si olfrono due.-signorine, 
: referenze. ineceppibili 





quali.:-camerien 
Otferte=P--P. 














io e volsi.gli 


nora: appena; è 
tuttavia mi:sentivo:completamente-:ci 
posato. “Lan mont ra limpidi: 
L eranò, "ride: 


:Improvvisamente : 
iutta-la;sua:ossatura, 
ivo: imperiosamente ..il.bi- era-Stato quel-tremito 
li non pensar più, di ‘nds aver: svegliato... 
‘subito allo:stato di incoscienza ;:troppe ‘i Gran:-Dio! Andiamo: a fonda 
emiozioni, troppe-scosse.avevo dovuto: un: uomo ‘gridò: 
dere: :subire:neli idi-pochi , ‘>. «Egli-sì trovava vicino:4 me; $i levò 
i asedere: sul: 


inque minuti-lante-ad: oli 
to:-dif- che erano: nel 
Essi-correvano qua: 
di:lorò raccogliendo‘le:loro-robe: 
tr pa sseggieri disvesero nel sa-.- Ed-intanito:il te tremito del 
’oichè quello era:il primo « stea-. vapore :cortinuava: 
mer»: della mattinata per Calais, . molti In: vomo:sì. precipitò o piuttosto -vero non 
piatori ‘a “bordo, ad ofita sali. dalla: scaletta nel: salone; gri 








‘Palazzo: Gredito: 
Vittorio -Emanuele: 64 


‘dél lo:2: PISA; Vi: Francesco :20: — ROMA; Via: di 
Valerio Catullo 6 — CIRO. 514; Rue: Pardionet = “LONDRA==- BERHINO: 5 


‘con sede in Milano — Capit. 
rain. E: 26;000,0 di Fondo di riserva Straod. L: 20 
;, Arcos, Bari, Berguimo; Biella, Bologna, Drescia, Busto A 
renze; Genova, Livorno, Lucca, Napoli; Padova, ‘Pater 
Torino; Udine, Venezia, Verona, Vicenza; 


; iativa interesse 2 114 0,0 disponibile: 

preavviso di unì gl altra: somma moggiore due giorni. 

in: Deposito.a. Rispur: to-al-portatore; interesse 2 314010 
‘con proavviso-ii ‘un gio s#ominin magione: tre- giorni. + ì 
in Deposito a piccolo Rispari t I; interesso 3: 412-010) disponible Lire 1000 nl giorno 


= somme maggiori 10 


0 Se ai to i viti speciali: condéstatii colta di i 
cheguss di. È inbia i -cadole, «buoni del. {esg/0, 0016 «di pegno, (Warrants): dd 


one, : 
v asigibili alle propri: casse, dome “la: 





LSGgni del 
e 


ICHEZ 


8 sue) oonseguonze 
Imbarrazzo di GioMmaoo, DI pmi AiFtici 
e o 
atoz. Ac 






































0) mr) si riacquista 
È IE: Guarisee i 





